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Le università
diventano. . . .
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Inmateria di buone prassi la
sfida degli atenei del Nord-
Est si chiama federalismo

universitario.
U npercorso avviato da tem-

po, che ogni regione ha declina-
to secondo le proprie esigenze.
Così, mentre iquattro atenei ve-
neri hanno appena tenuto a bat-
tesimo la fondazione Univene-
to che coordinerà le attività in
campo didattica e ricerca, in
Trentino la Provincia gestirà in
proprio l'università grazie a un
accordo con il Governo (si ve-
da l'articolo a pagina 5).Il Friuli-
Venezia Giulia, invece, ha mes- .
so a punto un modello interate-
neo che sarà operativo già dal
prossimo anno accademico
con l'avvio di 4 corsi di laurea:
due di area umanistica e due di
areascientifica Dal20l0-11par-
tirà invece unprogetto di dotto-
rato di ricerca internazionale.

Lastrategia è quella di raffor-
zare e rendere più efficienti i
tre poli della regione - universi-
tà Udinese, di Trieste e la Scuo-
la internazionale di studi avan-
zati Sissa - per poi ragionare a
sistema in un'ottica federale; al-
la base, le politiche premianti
della Regione verso i progetti
integrati delle università, con
la previsione di strumenti fìnan-
ziari che riequilibrino i fondi in
ottica rneritocratica
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Modello friulano per l'ateneo unico
" Continua dalla prima

Un percorso molto diverso da quello
seguito in Veneto. «Fin dall'inizio-
commenta Cristiana Cornpagno.ret-

tore dell'Università di Udine - abbiamo
scelto di non creare sovrastrutture costo-
se, ma di lavorare con i soli meccanismi vir-
tuosi messi in atto dagli atenei. Sono servi-
ti mesi per capire dove agire e come farlo».
Il che si è tradotto, tra l'altro, in formule di
mobilità e alloggio facilitato per gli iscritti
(compresi gli accordi con l'Esu perun siste-
ma di assistenza e servizi agli studenti inte-
ressati), ma anche in corsi biennali alterna-
ti tra i vari atenei. Il prossimo passo riguar-
dala condivisione di servizi comuni (come
quelli bibliotecari) ola formazione del per-
sonale destinato all'implementazione dei
nuovi sistemi di contabilità.

La macroregìone è un
obiettivo condiviso. «Con il
Veneto - aggiunge Compa-
gno - restiamo ben aperti al
confronto e disponibili a de-
finire con calma ipassi da fa-
res.Ilfilocomuneè laneces-
sità di perseguire processi
d'integrazione reciproca,
ma procedendo per piccoli
passi in modo che ogni ini-
ziativa venga prima attenta-
mente studiata e dibattuta
nelle rispettive comunìtàac-
cademiche, individuando,
secondo criteri di razionali-
tà, efficienza e qualità, po-
tenziali aree di integrazioni
e di coordinamento. «Resta
valido - sottolinea Stefano
Fantoni, direttore del Sissa
di Trieste - il modello di un
"cartello" universitario tra
atenei, piùsemplice e snello
di una fondazione, che ha
tempi e dinamiche più com-
plesse, anche dal punto di vi-
sta finanziario, Rafforzia-
moci e chiariamo prima le
interazioni tra noi tenendo
presente che non sarà possi-
bile coordinare tutto con
tutti, ma che esistono più lì-
velli di collaborazione».

In Veneto, il modello di
aggregazione individuato
dai rettori degli atenei di Pa-
dova, Venezia Cà Foscari, Venezia Iuav e
Verona ha portato alla costituzione di Uni-
veneto, una fondazione universitaria che
coordinerà le attività dei 4 poli della regio-
ne. Il progetto permetterà agli atenei di
sfruttare le sinergie consentendo ad altri
soggetti istituzionali ed economici di entra-
re attivamente nel mondo accademico.
«L'obiettivo - precisa Carlo Carrare, retto-
re di Ca' Foscari - è coordinare il più possi-
bile le iniziative dei diversi poli mantenen-
do l'autonomia di ciascun ateneo. L'offerta
formativa sarà presentata congiuntamen-
te e saremo a tutti gli effetti un'università

unica: il nucleo veneto con una forte inte-
grazione e poi tutta una serie di collabora-
zioni con gli altri atenei del Nord-Est, ma
non solo. Èun progetto europeo quello che
stiamo facendo».

L'operatività è a doppio binario: apertu-
ra, attraverso l'associazione "sistema uni-
versitario NordEst", alle università dispo-
nibili a sviluppare iniziative per promuove-
re formazione di una comunità a livello di
macroregione europea (il rapporto con
Bolzano, Trieste eUdine ma anche con Au-
stria e Slovenia servirà a stabilire degli stan-
dard di qualità comuni). La fondazione
Unìveneto collegherà invece in un patto fe-
derativo di stretta collaborazione i quattro
atenei nella prospettiva di un'offerta for-
mativa congiunta con una forte sinergia
tra i corsi di laurea e lapossibilità di circola-

zione degli studenti in un
Erasmus Veneto tra le diver-
se facoltà. «Seguiremo le
medesime norme attual-
mente adottate a livello in-
ternazionale», precisa Giu-
seppe Zaccaria, rettore
dell'università di Padova.
Prevista la costituzione di
scuole di dottorato di valen-
za regionale e azioni concer-
tate di formazione post lau-
rea. La governance verrà
svolta a turno dai vari ate-
nei. Esclusa, invece, la costi-
tuzione di nuovi poli o istitu-
ti. «Intanto valorizziamo
quello che c'è - aggiunge
Carraro -. Abbiamo un isti-
tuto sulle nanotecnologie
che va rìlanciato, uno sulle
bio tecnologie che va enfa-
tizzato. Le attività di ricerca
saranno coordinate in alcu-
ni settori strategici attraver-
so la creazione di iniziative
integrate, che vedano colle-
gati i laboratori dei diversi
atenei».

Interlocutore principale
di Univeneto resta la Regio-
ne. Il documento strategico
della fondazione verrà pre-
sentato entro giugno e do-
vrà ottenere il via libera de-
gli organi collegiali dei sin-
goli atenei prima di passare
alla fase operativa. Il proget-

to è comunque aperto a Camere di com-
mercio, fondazioni bancarie, associazioni
di categoria e, naturalmente, a privati
sull'esempio del mondo anglosassone.
Confindustria ha già dato la sua disponibili-
tà a ragionare su un ruolo attivo in Unive-
neto. «La rete tra atenei va nella direzione
da noi auspicata - conclude Francesco Pe-
ghin, presidente di Confindustria Padova
-.Seguiremo con attenzione l'evolversi di
un progetto che interessa da vicino ilmon-
do delle ìmprese».

Nicoletta Canazza
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SVILUPPO &AUSTERITY
Crescere nonostante la crisi

Sinergie. Le università uniscono·Je forze e creano
percorsi unitari; in Veneto una fondazione ad hoc

Il quadro a Nord-Est

4
l poli veneti. Hanno varato
la fondazione Univeneto che
coordinerà didattica e ricerca

2010-11
Primo step. Dal prossimo anno
parte un progetto di dottorato
di ricerca internazionale

85 milioni
Autonomia. Il finanziamento
statale a cui l'ateneo di Trento
non attingerà più

16mila
I Studenti. Gli iscritti trentini,

I
affiancati da 600 docenti

. e 2mila ricercatori e borsisti

le dinamiche nelle tre regioni

'Ie immatricolazioni si

Settimanale

3/3


